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	Comune di Borgo Tossignano

Provincia di Bologna




REGOLAMENTO DEL NIDO D’INFANZIA COMUNALE 

Approvato con Deliberazione del C.C. n. 36 del 12/06/2002

Modificato con Deliberazione del C.C. n. 22 del 20/04/2005
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ART. 1 – FINALITA’

Il nido d’infanzia è un servizio educativo e sociale pubblico istituito allo scopo di favorire l’equilibrato sviluppo fisico e psichico dei bambini in età compresa tra i dieci mesi e i tre anni, concorrendo con le famiglie alla loro crescita e formazione, nel rispetto dell’identità individuale, culturale e religiosa. Esso deve assicurare ad ogni bambino un ambiente e un’educazione che favoriscano il suo benessere psicofisico e lo sviluppo delle sue potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali, in rapporto costante con la famiglia e con le altre istituzioni sociali e scolastiche, in particolare con la scuola dell’infanzia.

L’attività educativa del nido d’infanzia è fondata sulla programmazione quale metodo di lavoro che prevede una scelta mirata di obiettivi, contenuti e metodologie, nonché l’individuazione di strumenti idonei a valutare gli esiti e l’efficacia dell’azione educativa stessa.

Il funzionamento del servizio è assicurato nel rispetto degli standard previsti dalla normativa nazionale e regionale vigente in materia. 

ART. 2 –  STRUTTURA ORGANIZZATIVA, CALENDARIO E ORARI DI FUNZIONAMENTO

Il nido d’infanzia è articolato in una sezione a tempo pieno, che accoglie bambini di età compresa tra i dieci e i trentasei mesi, e in una sezione part time che accoglie bambini di età compresa tra i dodici e i trentasei mesi.

Il servizio è aperto dal lunedì al venerdì con orari differenziati:

· la sezione a tempo pieno funziona dalle ore 7.30 alle ore 17.00, con orario d’ingresso dalle ore 7.30 alle ore 9.00 ed orario di uscita dalle ore 16.00 alle ore 17.00. 

In presenza di un numero minimo di richieste, stabilito sulla base delle esigenze organizzative, viene garantito il prolungamento del servizio dalle ore 17.00 alle ore 18.00. Il costo di detto prolungamento, inteso come spesa relativa al personale addetto, viene interamente posto a carico degli utenti e ripartito in parti uguali fra gli stessi. Pertanto la quota a carico degli utenti non è soggetta a riduzione in relazione alle condizioni economiche del nucleo familiare o in  relazione all’utilizzo solo per alcuni giorni alla settimana o per orari ridotti.  
· la sezione part time funziona dalle ore 7.30 alle ore 12.30, con orario d’ingresso dalle ore 7,30 alle ore 9.00 ed orario di uscita dalle ore 12,00 alle ore 12,30.

Il calendario è stabilito annualmente dalla Giunta del Comune di Borgo Tossignano, nel rispetto della disciplina contrattuale e sentito il parere del competente Responsabile di Servizio. 

ART. 3 – AMMISSIONI

Hanno diritto di usufruire del nido d’infanzia i bambini in età compresa fra i dieci mesi e i tre anni a seconda della tipologia di sezione, senza distinzione di sesso, religione o etnia. Vengono favorite la frequenza e l’integrazione dei bambini disabili o in situazione di svantaggio sociale, anche attraverso forme specifiche di collaborazione con soggetti pubblici o privati, finalizzate alla prevenzione del disagio e dell’emarginazione; in tali casi si fa riferimento alla vigente normativa statale e regionale

Le domande di ammissione saranno inserite, in base al punteggio assegnato in applicazione dei criteri di cui all’art. 9, in graduatorie distinte per tipologia di sezione, approvate dal competente Responsabile del Servizio del Comune di Borgo Tossignano, sulla base delle quali saranno assegnati i posti disponibili nel Nido d’Infanzia.

ART. 4 – DOMANDA DI ISCRIZIONE

La domanda di iscrizione deve essere compilata su apposito modulo e presentata al proprio Comune di residenza entro il termine fissato in ciascun bando. Nella domanda dovrà essere espressa l’opzione per una sola tipologia di sezione e dovranno essere dichiarate le condizioni relative al nucleo familiare utili ai fini della progressione in graduatoria. 

Alla domanda di iscrizione deve essere obbligatoriamente allegata la ricevuta di versamento del deposito cauzionale, il cui importo viene stabilito dalla Giunta Comunale, da versarsi mediante apposito bollettino di conto corrente postale. In caso di ammissione del bambino al Nido, la somma versata a titolo di deposito cauzionale verrà detratta dalla prima retta dovuta; in caso di mancata ammissione per mancanza di posti disponibili, la somma verrà restituita; in caso di rinuncia all’ammissione da parte della famiglia, la somma sarà trattenuta dal Comune di Borgo Tossignano.

Scaduto il termine per la presentazione, i Comuni provvederanno tempestivamente ad inviare le domande al competente Ufficio del Comune di Borgo Tossignano, che istruirà le pratiche al fine dell’assegnazione del punteggio e della conseguente formazione delle graduatorie.

ART. 5 – PUBBLICAZIONE DEI BANDI PER LE ISCRIZIONI AL NIDO D’INFANZIA

Per ciascun anno scolastico, di norma, vengono pubblicati entro il mese di giugno un bando principale, per gli inserimenti che avranno luogo a partire dal successivo mese di settembre, ed entro il mese di dicembre un bando integrativo per gli inserimenti che avranno luogo a partire dal successivo mese di gennaio. In occasione del bando principale potrà essere presentata domanda di ammissione alla sezione a tempo pieno per i bambini che compiano i dieci mesi di età entro il successivo 30 ottobre, ovvero domanda di ammissione alla sezione part time per i bambini che compiano i dodici mesi di età entro la data suddetta. In occasione del bando integrativo, invece, potrà essere presentata domanda di ammissione alla sezione a tempo pieno per i bambini che compiano i dieci mesi di età entro il successivo 28 febbraio, ovvero domanda di ammissione alla sezione part time per i bambini che compiano i dodici mesi di età entro la data suddetta.

Per i bambini inseriti nella graduatoria principale, la domanda di ammissione non dovrà essere ripetuta in occasione del bando integrativo, salvo che siano intervenute variazioni della situazione familiare tali da influire sul punteggio attribuito.

ART. 6 - GRADUATORIE

Le graduatorie saranno pubblicate presso l’Albo Pretorio del Comune di Borgo Tossignano e dei Comuni convenzionati compresi nel territorio della Comunità Montana Valle del Santerno per quindici giorni, durante i quali gli interessati potranno presentare ricorso al Responsabile del Servizio del Comune di Borgo Tossignano avverso il punteggio attribuito o la mancata collocazione in graduatoria.       

Esaurite le domande collocate in una graduatoria, al fine di ricoprire i posti che eventualmente si rendessero disponibili nella sezione corrispondente, si attingerà dalla graduatoria relativa all’altra sezione, tenendo conto dell’età dei bambini prevista per l’inserimento nella sezione in cui si è reso vacante il posto.

Esaurite le richieste delle famiglie residenti nel territorio del Comune di Borgo Tossignano e dei Comuni della Comunità Montana Valle del Santerno convenzionati, qualora restino posti disponibili potranno essere ammessi, nell’ordine, bambini residenti in Comuni firmatari di apposite convenzioni o in altri Comuni, previo impegno da parte di questi ultimi di concorrenza nelle spese di gestione mediante un contributo annuo per ogni bambino accolto.

Le domande di ammissione di bambini non residenti formeranno graduatorie distinte, sulla base dei criteri di cui all’art.9.

In caso di rinuncia la domanda verrà cancellata dalla graduatoria in base alla quale era stata disposta l’ammissione.

ART. 7 – INSERIMENTI 

L’inserimento dei bambini ammessi è programmato graduando i tempi di permanenza, secondo le indicazioni del coordinatore pedagogico e del personale educativo. 

Gli inserimenti vengono programmati non oltre il mese di marzo di ciascun anno scolastico, salve particolari situazioni da valutarsi da parte del Responsabile del Servizio, compatibilmente con le esigenze organizzative e sentiti il coordinatore pedagogico ed il personale educativo. 

Di norma nel corso dell’anno scolastico non sono ammessi trasferimenti da una sezione all’altra, fatte salve particolari situazioni da valutarsi da parte del Responsabile del Servizio, compatibilmente con le  esigenze organizzative e sentiti il coordinatore pedagogico ed il personale educativo.

ART. 8 - DIMISSIONI

I bambini che compiono i tre anni da settembre a gennaio dell’anno scolastico in corso, saranno dimessi dal nido nel mese di dicembre dell’anno stesso, salva ammissione anticipata alla scuola dell’infanzia; i bambini che compiono i tre anni dal mese di febbraio al mese di agosto potranno frequentare il nido fino alla conclusione dell’anno scolastico in corso. I bambini che compiono i tre anni da settembre a gennaio potranno frequentare il nido fino alla conclusione dell’anno scolastico in corso esclusivamente nei seguenti casi:

a) mancata ammissione per carenza di posti alla scuola dell’infanzia pubblica o paritaria convenzionata con il Comune;

b) qualora il personale educativo ed il coordinatore pedagogico consiglino la permanenza al nido d’infanzia.

Il Responsabile del Servizio potrà altresì disporre la dimissione dei bambini che siano stati assenti, senza giustificati motivi, per oltre trenta giorni consecutivi.

ART. 9 – CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

Il punteggio per la formazione delle graduatorie di ammissione sarà attribuito nel rispetto dei seguenti criteri, sulla base delle dichiarazioni rese dai richiedenti e tenendo conto della situazione in essere alla data di scadenza di ciascun bando. Sono comunque fatti salvi gli esiti dei controlli effettuati dal Comune di Borgo Tossignano sulla veridicità di quanto dichiarato.

HANNO DIRITTO DI PRECEDENZA:

1. I bambini portatori di handicap;

2. I bambini orfani di uno o di entrambi i genitori;

3. I bambini riconosciuti da un solo genitore;

4. I bambini appartenenti a nucleo familiare a rischio sociale (in questo caso la precedenza è
    subordinata alla presentazione di apposita relazione del Servizio Sociale);
5. I bambini in affidamento educativo o preadottivo.

PUNTEGGI:
1) Per l’attività dei genitori:

     Per ogni genitore con:

         - sede effettiva e prevalente nel territorio della  Comunità Montana ……………..2 PUNTI

         - sede effettiva e prevalente al di fuori del territorio della Comunità Montana …...3 PUNTI

Quando entrambi i genitori svolgono attività lavorativa, escluso il caso di lavoro stagionale di uno o di entrambi, il punteggio risultante viene aumentato di 1 PUNTO.

Nel caso di lavoro all’estero per un periodo continuativo di almeno due mesi senza rientri, oppure di lavoro in trasferta (cioè permanenza totale diurna e notturna in località lontane dal Comune di residenza) per un periodo continuativo o cumulabile di almeno quattro mesi anche in Italia, il punteggio risultante viene aumentato di 1 PUNTO.

Per ogni genitore studente viene attribuito 1 PUNTO. Non sono cumulabili i punteggi della condizione di lavoratore con quella di studente. 

2) Per condizioni socio-familiari:

    - Separazione in atto tra i genitori, anche se non coniugati, o divorzio.…..........……..4 PUNTI

    - Per ogni fratello/sorella minore di anni 11............…......................….............……...2 PUNTI

    - Per ogni familiare convivente con handicap permanente grave o invalidità superiore al 66%
      (in questo caso occorre presentare idonea certificazione medica)…………….……..2 PUNTI

    - Per ogni fratello che già frequenta lo stesso nido e continuerà a frequentarlo nell’anno
      scolastico cui si riferisce la domanda .................................................…..………….1 PUNTO

A parità di punteggio finale o di precedenza, valgono i seguenti criteri di priorità:

1) Bambino per il quale la domanda risulta essere rinnovata per precedente esclusione dalla sezione prescelta dovuta a mancanza di posti.

2) Bambino maggiore di età.


I predetti criteri potranno essere integrati o modificati con deliberazione del Consiglio del Comune di Borgo Tossignano, acquisiti i pareri degli altri Comuni convenzionati compresi nel territorio della Comunità Montana.

ART. 10 – PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA

Il nido d’infanzia persegue i suoi fini istituzionali avvalendosi della partecipazione attiva degli operatori, dei genitori e delle componenti sociali e culturali del territorio.

La partecipazione si realizza mediante:

- il Comitato del nido d’infanzia

- l’Assemblea generale del nido d’infanzia

ART. 11 – COMITATO DEL NIDO D’INFANZIA

Il Comitato del nido d’infanzia è costituito da una rappresentanza delle seguenti componenti:

- genitori

- educatori

Esso è formato da 6 membri, di cui 3 designati dall’Assemblea generale e 3 designati dal personale educativo ed ausiliario.

Alle riunioni del Comitato possono partecipare, in relazione ai temi trattati, il Coordinatore pedagogico e rappresentanti delle Amministrazioni Comunali.

Il Comitato elegge al proprio interno un Presidente, il quale presiede le riunioni e rappresenta il nido nei rapporti con l’esterno. I rappresentanti dei genitori restano in carica per tutta la permanenza del loro bambino al nido; annualmente si provvede alla sostituzione dei genitori dei bambini dimessi. I rappresentanti degli educatori partecipano a rotazione annuale secondo le decisioni assunte collegialmente.

Il Comitato si riunisce, di norma presso la sede del nido, ogni volta che lo ritenga opportuno.

La convocazione con l’indicazione degli argomenti da trattare è effettuata a cura del Presidente.

Il Comitato:

· esamina e discute i programmi di attività del nido, alla cui realizzazione partecipa per quanto di specifica competenza;

· verifica l’adeguatezza e la funzionalità delle strutture, segnalando al Responsabile del Servizio eventuali inconvenienti e proponendo soluzioni;

· propone iniziative atte a promuovere la partecipazione dei genitori alla vita del nido e la sensibilizzazione delle famiglie ai problemi educativi.

Di ogni riunione del Comitato viene redatto un verbale che viene affisso all’albo del nido.

ART. 12 – ASSEMBLEA GENERALE

L’Assemblea generale è costituita da tutti i genitori dei bambini frequentanti, è convocata dal Comitato, dall’Amministrazione Comunale, oppure su richiesta di almeno un terzo dei genitori del nido e si riunisce almeno una volta all’anno. All’Assemblea partecipano gli operatori del nido d’infanzia; possono altresì parteciparvi il Coordinatore pedagogico e rappresentanti delle Amministrazioni Comunali.

L’Assemblea:

· elegge i propri rappresentanti in seno al Comitato;

· indica gli obiettivi prioritari cui il Comitato deve attenersi nello svolgimento della sua funzione e ne verifica l’attività;

· discute il programma annuale di attività proposto dagli operatori del nido d’infanzia e ne verifica la realizzazione;

· propone incontri e dibattiti sui problemi della prima infanzia.

Possono essere previsti incontri di gruppo-sezione, concordati tra genitori e operatori, per affrontare e approfondire tematiche legate alla programmazione educativa, alle proposte e strategie educative degli adulti, alle acquisizioni cognitive ed affettive dei bambini.

Per favorire la conoscenza ed il rapporto tra la famiglia ed il nido possono utilmente contribuire colloqui individuali ad inizio ed in corso d’anno.

Le funzioni di coordinamento sono assicurate tramite un Coordinatore Pedagogico, al quale compete:

· la programmazione educativa didattica degli interventi da parte degli operatori;

· la programmazione dell’aggiornamento che risponda alle esigenze degli operatori e degli utenti;

· un rapporto di collaborazione con le Direzioni Didattiche per la realizzazione dei progetti di continuità nido-scuola dell’infanzia;

· la programmazione della gestione sociale e della partecipazione delle famiglie alla vita dei servizi per l’infanzia;

· una progettualità riferita anche agli aspetti gestionali veri e propri che afferiscono, oltre che alla progettazione educativa, all’organizzazione del servizio e del personale, all’individuazione e verifica degli indicatori di qualità e quantità, ecc.

· la collaborazione all’attività regionale e comunale inerente ai progetti di qualificazione della prima infanzia;

· la collaborazione con i tecnici dell’AUSL per gli aspetti di competenza di tale Ente rispetto ai servizi per l’infanzia;

· la promozione dei servizi per l’infanzia sul piano sociale e culturale, volta alla crescita dei bambini ed ai bisogni delle famiglie;

· la presenza ai collettivi del nido e alle iniziative rivolte ai genitori oltre che a riunioni, incontri o iniziative inerenti ai servizi per l’infanzia, secondo un programma prestabilito e ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e ne venga fatta richiesta dalle Amministrazioni Comunali.

ART. 13 – PIANO ECONOMICO E TARIFFE

Con il bilancio di previsione sono approvati il piano economico del servizio e le percentuali di copertura dei costi, nel rispetto dei quali vengono determinate le tariffe a carico degli utenti e le relative agevolazioni. 
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